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mede fi mi calcolati , come fottintender fi deve , alle 
L. 22. come tali appunto correvano al tempp della pre- 
flanza per tolleranza pubblica, ma in buone monete : c 
tiratoi! in difparte con Teofilo, che fofteneva 1 opinione 
diverfa di quelli del Num. IV. , cioè che il detto mu­
tuatario potea reftituire per L. 6600. valor delli 300. 
Zecchini ricevuti a L. 22. f  equivalente in altre monete 
calcolate coli" accre (cimento fino a L. 23* del Zecchino, 
giunto a tal grado al tempo della reftituzione , dolce­
mente andava procurando di pervaderlo con addurgli 
varie ragioni  ̂ ma non riportò altra rifpofta fuorché la 
feguente: „ V ’ intefi, Amico, ad eialtare in altri cafi le 
opinioni del P. Antoine j ,, perciò non mi appettava hi 
„ quefto che è tratto dall Opera del medefimo Autore , 
,, dì trovarvi dì Pentimento contrario non ¡oì amente ad  
„ efjo , ma eziandìo a tutta la Comune de Teologi da 
„  luì addotta in prefidìo della Pua opinione.

Rimate- a queflo dire foipefo Teotimo, perchè non fa- 
peva che lc Antoine avelie formalmente trattato nella fua 
Morale, fopra quello punto delie monete 5 e portatoli dì 
botta falda a cafa, fi pofe a fcartabellar il fuo libro di 
Morale, in cui finalmente rinvenne, benché con altri ter­
mini, il detto C aio, che quanto alla foilanza può vera­
mente dirli molto Jf! tu ile al propollo • Ne formo imme­
diatamente la copia , e la fpedì all’ Amico con qualche 
particolar fua rifleffione fattavi fopra , come fi luol dir, 
lu due piedi ; indi nel feguente giorno in occafione di 
rivederli , agitarono quelli due Amici nuovamente con 
la voce la medefima quillione, che farà riferita col mez­
zo di quelli fogli negli fieli! modi, che dal più al me- 

✓  n o  fi tennero fra efl! : e però potremo fupporre , che 
Teofilo comfociafle la Conferenza nel feguente tenore •
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